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NEL 2023

Con il 2022 ci lasciamo alle spalle  
la lunga fase emergenziale dovuta 
alla pandemia, durante la quale 
siamo stati un punto di riferimento riconosciuto 
e insostituibile per i cittadini e per SSN.  
È anche grazie al nostro apporto e alla nostra 
professionalità che è stato possibile arginare  
il rischio di conseguenze ancor più pesanti  
di quelle che abbiamo vissuto e consentire  
la ripartenza del Paese.  
La Farmacia dei servizi è oggi una realtà, 
coerente con la riforma dell’assistenza sanitaria 
di prossimità scaturita dai recenti provvedimenti 
normativi. Vaccinazioni, test diagnostici e 
telemedicina ci vedono sempre più protagonisti, 
definendo al contempo l’aspettativa del sistema 
nei confronti della rete dei farmacisti di 
comunità come rafforzamento decisivo 
 per le attività di prevenzione e cura sul 
territorio. Nuovi servizi stanno per partire in via 
sperimentale, come la somministrazione del 
vaccino contro l’herpes zoster e del vaccino  
anti-pneumococcico, facendo da apripista verso 
ulteriori evoluzioni della Farmacia dei servizi – 
pensando anche all’ambito della telemedicina –, 
e confermando la nostra volontà di continuare  
a crescere e ampliare il nostro contributo  
alla tutela della salute dei cittadini. Ne sono 
attestazione anche la disponibilità e la 
professionalità che abbiamo dimostrato 
nell’erogare sul territorio l’antivirale contro  
il Covid, garantendo la necessaria tempestività 
del trattamento. E siamo orgogliosi di poter 
affermare che sette pazienti su dieci lo hanno 
ritirato direttamente in farmacia.  
Altro traguardo storico per la Federazione  
e per il futuro della professione sono stati i 
provvedimenti sulla laurea abilitante e la riforma 
dell’ordinamento del corso di laurea in 
Farmacia, scaturiti dall’esigenza di offrire  
un percorso formativo ancora più 
professionalizzante e in linea con i tempi.  

La sfida per il futuro è che questi 
importanti risultati trovino 
concreta attuazione sul territorio,  

a vantaggio dei professionisti e della collettività. 
Non mancano le questioni aperte ci riguardano 
da vicino e sulle quali la Federazione è già al 
lavoro: rifinanziamento della Farmacia dei 
servizi, remunerazione che valorizzi 
adeguatamente l’atto professionale del 
farmacista, applicazione del DM 77 con la 
farmacia sempre più integrata nel sistema 
sanitario e collegata in rete con gli altri 
professionisti del territorio, revisione del sistema 
ECM, priorità che abbiamo illustrato al Ministro 
della Salute. E ancora: il rafforzamento della 
presenza dei farmacisti all’interno del SSN – 
aumentando gli organici negli ospedali e nelle 
ASL – e la necessità di riportare sul territorio tutti 
i farmaci innovativi che non necessitano di un 
controllo ospedaliero ricorrente, che pertanto 
possono essere gestiti e dispensati dal farmacista 
di comunità e per i quali è necessario trovare 
una remunerazione che ne favorisca la 
distribuzione sul territorio. Non dimentichiamo, 
inoltre, la questione delle borse di studio  
per gli specializzandi in Farmacia ospedaliera. 
La formazione e l’aggiornamento restano un 
elemento chiave per affrontare le sfide  
che ci attendono, che vanno nella direzione  
di rafforzare il nostro ruolo nell’ambito 
dell’assistenza e della cura del paziente. 
Perseguiremo questi obiettivi consapevoli  
del valore sociale del nostro agire, di essere  
i professionisti più vicini alle persone e alle loro 
necessità, in prima linea in tutti gli ambiti in cui 
operiamo, con competenza, umanità, impegno, 
senso di responsabilità e capacità organizzativa.  
Concludo augurando a voi e alle vostre famiglie  
i più fervidi e sentiti auguri di Buone Feste, con 
l’auspicio che lo spirito del Natale porti serenità 
e pace nel cuore di tutti, preparandoci al nuovo 
anno con una rinnovata speranza. 
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MANDELLI:  

“IL GOVERNO  
NON DIMENTICHI  
LE LEZIONI DEL COVID”

CONSIGLIO NAZIONALE FOFI
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NELL’INUSUALE CONTESTO dell’audito-
rium dello Stato Maggiore dell’Aeronauti-
ca, si è svolto il 29 novembre scorso a Ro-
ma il Consiglio nazionale della Federazio-
ne nazionale degli Ordini dei farmacisti (Fo-
fi). Il primo dalle elezioni politiche che han-
no portato alla nomina del nuovo presi-
dente del Consiglio Giorgia Meloni e, suc-
cessivamente, alla nomina del nuovo mi-
nistro della Salute, Orazio Schillaci. 
I prossimi mesi saranno dunque quelli del 
confronto, per meglio capire la direzione 
che vuole imprimere alla Sanità il nuovo 
esecutivo. Per ora l’unica cosa certa è che 
il contesto internazionale in cui si troverà 
ad operare è caratterizzato da una “una in-
stabilità impensabile innescata da una 
guerra al centro dell’Europa e dalle conse-
guenze che essa ha causato sul prezzo e sul-
la disponibilità in concreto del gas, ossia di 
quella che purtroppo è ancora, per tutti i 
nostri sistemi produttivi, la principale fon-
te energetica”, come ha detto il presidente 
della Fofi, Andrea Mandelli, nel corso del-
la sua Relazione al Consiglio nazionale. 
 

Il presidente dei farmacisti italiani 
lo ha sottolineato parlando della 
riduzione delle risorse destinate alla 
sanità nella prossima manovra, ma 
il Covid è tornato spesso nel suo 
intervento per sottolineare il ruolo 
svolto dai farmacisti nella lotta al 
virus e come punto di riferimento 
per i cittadini.  
 
Un impegno che, ha spiegato 
Mandelli, ha già ricevuto importanti 
riconoscimenti, anche normativi. 
Restano però alcuni nodi irrisolti, su 
cui Mandelli ha riferito di avere già 
avuto un primo confronto  
con il ministro Schillaci

CO
NS

IG
LIO

  N
AZ

IO
NA

LE
  F

OF
I



6 Primo Piano ilFarmacista 7 | 2022

vo Governo saranno in grado di invertire 
questa tendenza sinceramente preoccu-
pante”. 
 
Il presidente della Fofi ha lanciato un ap-
pello al Governo a non dimenticare “le le-
zioni del Covid” e ad evitare che “la sanità 
non torni a essere uno dei capitoli di spe-
sa su cui si praticano tagli anziché fare in-
vestimenti”. E assicurato che “noi farmaci-
sti, a tutela dei cittadini, dei pazienti e del-
la Professione, vigileremo con la consueta 
attenzione sull’operato del Legislatore e 
dell’Esecutivo; e possiamo dire sin da ora 
di far conto sulla serietà e sull’affidabilità 
del percorso professionale e politico di tan-
ti colleghi e amici che ricoprono posizioni 
di spicco in questa nuova legislatura, a par-
tire dal Ministro Schillaci e dal Sottosegre-
tario Gemmato, ma anche dal Ministro Cal-
derone ”. 
 
Mandelli ha quindi riferito di avere già in-
contrato il ministro Schillaci per un primo 
confronto sulle questioni che interessano 
la professione. “Gli ho rappresentato l’ur-
gente necessità di superare l’attuale mo-
dello di remunerazione a percentuale sul 
prezzo, per adottare la soluzione prevalente 
nei Paesi dell’Unione Europea: un sistema 
misto a due quote, di cui una fissa e una va-
riabile, con un’adeguata valorizzazione del-
l’atto professionale della dispensazione del 
farmaco”. Per Mandelli “questa riforma de-
ve necessariamente camminare di pari pas-
so con un rientro in farmacia di tutti i me-
dicinali innovativi che non necessitano di 
controllo ospedaliero ricorrente”. 
 
Al ministro il presidente della Fofi ha quin-
di esposto “due ulteriori priorità: la prima, 
rifinanziare la sperimentazione della far-
macia dei servizi; la seconda, il tema che 
riguarda i farmacisti che operano nel set-
tore delle parafarmacie e le difficoltà eco-
nomiche mettono sempre più in luce la ne-
cessità di un intervento”. 
 
Il presidente della Fofi ha quindi cercato di 
fare un quadro dei traguardi raggiunti e del-
le sfide in corso. Nella legge di Bilancio, ha 
spiegato, le misure di maggiore interesse 
per i farmacisti sono concentrate nell’art. 
95, che stabilisce che a partire dal 1° mar-
zo 2023, previa intesa in Conferenza Stato-
Regioni, è previsto in favore delle farmacie 

Le conseguenze economiche di questa si-
tuazione non potranno che pesare sull’Ita-
lia, sulle scelte di Governo, ma anche sui 
cittadini e i lavoratori, dunque anche sulle 
farmacie. Per il momento, quel che sembra 
certo è che “dalle prime anticipazioni dei 
documenti di Bilancio – a partire dalla Na-
def – emerge impietosamente che il nostro 
Ssn, nei prossimi anni, potrà fare affida-
mento su risorse decrescenti in relazione 
al PIL”, ha osservato Mandelli. “Sulla base 
del Rapporto della Ragioneria Generale del-
lo Stato sul monitoraggio della spesa sani-
taria pubblicato lo scorso ottobre - ha spie-
gato -, il peso percentuale della spesa sa-
nitaria per la farmaceutica convenzionata 
sulla corrispondente spesa complessiva si 
è ridotto di oltre due punti percentuali tra 
il 2012 e il 2021, scendendo dall’8,1% al 
5,8%. Nell’intero orizzonte temporale con-
siderato, la contrazione dell’incidenza per-
centuale sul totale è stata continua. Vedre-
mo quindi se il nuovo Parlamento e il nuo-

convenzionate con il Ssn un livello di re-
munerazione aggiuntivo in regime ordina-
rio per il rimborso dei farmaci a carico del 
Ssn, nei limiti di 150 milioni di euro annui, 
in analogia con quanto già disposto in via 
sperimentale dal 1° settembre 2021 al 31 di-
cembre 2022” Per il presidente della Fofi, 
“al di là delle cifre, è interessante notare 
che questa previsione è esplicitamente fi-
nalizzata a ‘salvaguardare la rete di prossi-
mità rappresentata dalle farmacie italiane’. 
Un ulteriore riconoscimento del nostro ruo-
lo di presidio sanitario territoriale, impre-
scindibile nella riorganizzazione della re-
te sanitaria di prossimità”. 
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territoriale, non possono che essere il pun-
to di partenza per rilanciare l’assistenza di 
prossimità, partendo proprio dal farmaci-
sta, dal medico di medicina generale e dal 
pediatra di libera scelta, quali figure più vi-
cine e più accessibili ai cittadini”. Per Man-
delli “occorre valorizzare le reti esistenti e 
promuovere collaborazioni interprofes-
sionali con buona pace delle Case di co-
munità – che potranno anche rappresen-
tare luoghi simbolici di un avvicinamento 
del sistema ai pazienti e ai loro caregiver –
, ma i muri e le architetture burocratiche 
non diventeranno mai i punti di riferimento 
per chi ha bisogno”. Per Mandeli “la colla-
borazione tra professionisti è e rimarrà de-
terminante per un’assistenza di qualità”. 
“Fare rete”, ha detto il presidente della Fo-
fi, “sarà non utile, ma indispensabile. Sa-
remo così anche noi, al fianco dei medici, 
dei pediatri e degli infermieri a cogliere la 
sfida di un intervento assistenziale di pros-
simità”. 
 
Mandeli ha quindi ricordato come a luglio, 
con il protocollo d’intesa tra Ministero del-
la Salute, Conferenza delle Regioni e Rap-
presentanze sindacali delle farmacie, sia 
stata resa strutturale la collaborazione – an-
ch’essa avviata nella fase emergenziale del-
la pandemia – sulla somministrazione di 
test e vaccini, sia anti- covid che antin-
fluenzali. “Si tratta anche in questo caso di 
un passaggio attuativo dell’attribuzione del-
le nuove competenze riconosciute al far-
macista a livello legislativo. Si tratta di com-
petenze che non dobbiamo commettere 
l’errore di interpretare come semplice 
estensione del nostro perimetro operativo: 
si tratta piuttosto di una definizione mag-
giormente nitida del nostro ruolo”. La som-
ma di queste nuove competenze, per il pre-
sidente della Fofi, “definisce l’aspettativa 
del sistema nei confronti della rete dei far-
macisti di comunità come rafforzamento 
decisivo per le attività di prevenzione sul 
territorio nazionale. È un compito impor-
tantissimo che rende capillare l’accesso a 
quelle attività di screening, di prevenzio-
ne, e in ultima analisi di medicina di ini-
ziativa, che sono da tutti ormai ritenute 
l’unico strumento, possibile e sostenibile, 
a tutela della salute individuale e colletti-
va”. Mandelli ha quindi riferito che i rap-
presentanti delle farmacie sono al lavoro 
per l’avvio della sperimentazione della 

Mandelli ha voluto evidenziare il “più ma-
croscopico degli esempi virtuosi di cui sia-
mo stati protagonisti negli ultimi mesi” e 
cioè la dispensazione in farmacia – “per ora 
a titolo gratuito!” – del primo antivirale con-
tro il Covid, il Paxlovid. “Stando all’ultimo 
monitoraggio dell’Aifa - ha detto -, sono 
stati finora 163.785 i pazienti con Covid-19 
non ricoverati che hanno ricevuto farmaci 
antivirali. Nella settimana dal 10 al 16 no-
vembre 2022, le prescrizioni di nirmatrel-
vir-ritonavir (Paxlovid) sono aumentate del 
9,4%. Rispetto ai 139.739 pazienti che han-
no assunto antivirali in pillole a domicilio 
senza doversi recare in ospedale per rice-
vere il farmaco, 87.248 sono stati trattati con 
Paxlovid e tra questi ultimi, ormai 54.000 
lo hanno ritirato direttamente in farmacia 
in Distribuzione per Conto, ovvero senza 
passare per l’ospedale”. 
A fronte di tutti i nuovi ambiti su cui il far-
macista si è reso protagonista, Mandelli ha 
quindi annunciato la decisione della Fofi 
di promuovere con Ipsos una ricerca re-
putazionale, sia sul farmacista che sulla Fe-
derazione, i cui esiti saranno presentati nel 
mese di marzo. 
La pandemia, per il presidente della Fofi, 
“ha ribadito la centralità di quella rete di 
prossimità, al servizio della salute dei cit-
tadini, rappresentata dai farmacisti e dalle 
farmacie di comunità”. Anche se i punti 
aperti restano molti, Mandelli sottolinea 
come quel ruolo sia stato anche “ufficial-
mente riconosciuto, alla fine del giugno 
scorso, dal Regolamento ministeriale n. 77 
sul nuovo assetto della sanità territoriale, 
che ha sancito formalmente il valore stra-
tegico del farmacista quale avamposto del 
Servizio sanitario sul territorio”. 
 
Senza dimenticare il riconoscimento nei 
confronti delle farmacie arrivato dal presi-
dente della Repubblica, Sergio Mattarel-
la: “Dobbiamo essere davvero orgogliosi 
che il Presidente della Repubblica abbia 
voluto, per la prima volta nella storia, che 
un’ampia delegazione dei rappresentanti 
delle professioni sociosanitarie partecipasse 
alla parata del 2 giugno”, ha sottolineato 
Mandelli. 
 
Per il presidente della Fofi, dunque, “le nuo-
ve funzioni della ‘Farmacia dei servizi’ e le 
sinergie interprofessionali, sancite dal Re-
golamento sugli Standard dell’assistenza 
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La collaborazione tra 
professionisti è e rimarrà 
determinante per 
un’assistenza di qualità
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D’Ambrosio Lettieri: “La professione si è 
arricchita di nuove finzioni e competenze” 
Intervenendo sul tema della formazione, Luigi 
D’Ambrosio Lettieri, vicepresidente FOFI e 
presidente della Fondazione Cannavò, ha 
ricordato come “negli ultimi anni la professione si 
sia arricchita di nuove funzioni e competenze, 
riconosciute al farmacista da provvedimenti di 
iniziativa parlamentare e governativa, per le quali 
era importante un adeguamento dei curricula 
universitari. Si tratta di un cambiamento che 
auspicavamo da tempo, che ha portato dentro la 
storia della farmacia e della professione del 
farmacista aspetti innovativi, epocali e altamente 
qualificanti per l’efficienza della sanità e per la 
tutela della salute pubblica”. 
“La sfida per la professione è che questi 
straordinari traguardi raggiunti a livello nazionale 
siano declinati in ambito territoriale, affinché tutto 
ciò che è stato previsto dal legislatore nazionale 
e che trasferisce ad accordi regionali la 
possibilità di svolgere le nuove funzioni, trovi 
concreta ed efficace attuazione. È altresì 
richiesto un forte impegno agli Ordini territoriali 
nell’interlocuzione con il mondo accademico 
affinché, con la costante guida di Fofi, si dia 
attuazione alla riforma del corso di laurea per 
rispondere ai bisogni formativi del farmacista 
quale professionista dell’area sanitaria che, 
nell’ambito delle sue competenze, contribuisce 
al raggiungimento degli obiettivi definiti dal SSN, 
così come previsto dalla normativa”, conclude il 
D’Ambrosio Lettieri. 

 
 
 
 
 
 
 
Maurizio Pace: “Con la Rete Unica 
Federale si riducono i costi e aumenta 
l’efficienza gestionale” 
“In tema di digitalizzazione e interoperabilità dei 
sistemi informativi, c’è un’importante novità: a 
partire dal 1° gennaio 2023, sarà attiva la Rete 
Unica Federale (RUF), l’ambizioso progetto 
portato avanti dalla FOFI per semplificare 
l’attività di gestione quotidiana degli Ordini 
territoriali. Si tratta di uno strumento fortemente 
voluto dalla Federazione, attraverso cui verrà 
offerto a tutte le realtà ordinistiche locali un 
fattivo supporto per le attività di compliance 
normativa e di gestione contabile, contribuendo 
così a rendere più efficienti e aderenti alle 
normative tutti gli uffici territoriali degli Ordini”, ha 
detto Maurizio Pace, Segretario FOFI. 
“L’entrata a regime della RUF consentirà agli 
Ordini di ridurre i costi e di aumentare l’efficienza 
gestionale. La Federazione, inoltre, garantirà 
l’assistenza e la consulenza necessarie per la 
gestione degli adempimenti amministrativi ed 
economici, informativi e legati al tema della 
digitalizzazione e, infine, per tutto ciò che 
concerne gli adempimenti in materia di 
trasparenza, anticorruzione e privacy. La 
creazione di una rete nazionale contribuirà a 
rendere il più possibile omogenee le procedure 
amministrative locali, pur nel rispetto 
dell’autonomia dei singoli Ordini territoriali”, 
conclude Pace. 

LUIGI D’AMBROSIO 
LETTIERI 
Vicepresidente della FOFI 
e presidente  
della Fondazione Cannavò

MAURIZIO PACE 
Segretario della FOFI 

Gli interventi  
di D’Ambrosio Lettieri e Pace 
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somministrazione, da parte dei farmacisti, 
anche del vaccino contro l’herpes zoster. 
“Questa sperimentazione sta per essere av-
viata nelle Marche, e come sempre l’au-
spicio è che il primo test regionale possa 
poi rappresentare il paradigma per altre re-
gioni”. In attesa che Federfarma Marche 
concluda con la Regione i dettagli dell’ac-
cordo, segnatamente sulla parte normati-
va e remunerativa, Fofi e Fondazione Can-
navò stanno già lavorando sul fronte della 
formazione: “come per le altre vaccinazio-
ni in farmacia, ci sarà quindi un percorso 
dedicato”, ha spiegato Mandelli. 
 
A proposito di formazione, il presidente del-
la Fofi ha evidenziato come “poco più di 
un mese fa la nostra professione ha ricevu-
to il più atteso e lusinghiero riconoscimento 
degli ultimi anni, attraverso l’adozione del 
decreto del Ministero dell’Università e del-
la Ricerca che ha riformato il corso di lau-
rea in Farmacia. Si tratta di un traguardo 
storico per la Federazione e per il futuro 
della Professione. Lo scorso 10 ottobre si è 
infatti concretizzato uno dei grandi obiet-
tivi dell’attività federale, poiché il nuovo 
curriculum universitario, delineato dalla 
riforma, sancisce di fatto l’ampliamento del 
ruolo del farmacista e il suo apporto pro-
fessionale sempre più centrale all’interno 
del sistema sanitario: nelle farmacie di co-
munità, in ospedale, nella ricerca e nell’in-
dustria”. 
“Da questo punto di vista - ha proseguito 
Mandelli -, il nuovo corso di laurea com-
pendia, ed eleva a modello paradigmatico 
per la formazione dei nostri colleghi del fu-
turo, molti dei nostri sforzi e dei risultati 
raggiunti anche negli ultimi mesi”. 
 
Una parte della relazione di Mandelli si è 
quindi concentrata sulla sanità digitale: a 
metà luglio sono stati pubblicati in Gazzetta 
Ufficiale il D.M. sui dati essenziali che com-
pongono il Fascicolo Sanitario Elettronico 
e le Linee guida per la sua attuazione. “In 
particolare, ci vengono attribuiti la preno-

tazione di prestazioni sanitarie come visi-
te, esami e vaccini, per conto dei cittadini 
assistiti presso la farmacia; l’accesso al dos-
sier farmaceutico, per la sua consultazio-
ne, ma anche per la sua alimentazione con 
riguardo ai dati di nostra competenza; la 
consultazione in tempo reale del foglio in-
formativo della terapia farmacologica pre-
scritta al cittadino; la verifica della terapia 
erogata al paziente; la registrazione di al-
lergie e reazioni avverse ai farmaci, e fun-
zioni di early warning che indichino al far-
macista potenziali rischi di reazioni avver-
se; il supporto alla valutazione dell’ade-
renza terapeutica ai farmaci erogati e del-
la loro assunzione da parte dell’assistito”. 
“Si tratta - ha evidenziato Mandelli - di nuo-
vi compiti che ci vengono affidati sulla ba-
se della generosità e della solerzia con le 
quali ci siamo fatti interpreti, tra l’altro, del 
processo di progressiva digitalizzazione del 
SSN. Ma sono anche frutto del nostro im-
pegno in seno alla Cabina di regia NSIS”. 
 
In definitiva, ha concluso Mandelli, per i far-
macisti “si prospetta una sempre maggio-
re partecipazione al processo di cura”. La 
revisione in tal senso del percorso di studi 
universitari “rappresenta un tassello car-
dine per l’avanzamento professionale, coe-
rente con le nuove funzioni dei farmacisti”. 
“Senza questo passo fondamentale – non 
ho remore nell’ammetterlo – i nostri au-
spici per l’avvenire avrebbero dovuto af-
frontare la sfida del futuro senza poter con-
tare su un apporto professionale, dei nostri 
colleghi di domani, adeguato alle sfide cui 
la Professione si trova a far fronte già al-
l’alba del terzo millennio”. 
L.C. 
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I rappresentanti delle farmacie 
sono al lavoro per l’avvio della 
sperimentazione della 
somministrazione, da parte dei 
farmacisti, anche del vaccino 
contro l’herpes zoster

 
Il nuovo corso di laurea 
compendia, ed eleva a 
modello paradigmatico per la 
formazione dei nostri colleghi 
del futuro, molti dei nostri 
sforzi e dei risultati raggiunti 
anche negli ultimi mesi
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LA FARMACIA DEI SERVIZI in Francia è 
una realtà da tempo e con il Covid i suoi 
servizi si sono ulteriormente ampliati. 
A parlarcene estesamente in questa inter-
vista esclusiva è la presidente del Consiglio 
nazionale dell’Ordine dei farmacisti fran-
cesi, Carine Wolf-Thal. 
Dottoressa Wolf-Thal, cosa è cambiato in 
Francia per la farmacia di comunità e i far-
macisti a più di due anni dall’inizio del-
l’emergenza sanitaria causata dalla pan-
demia da COVID? 
La pratica della farmacia in Francia ha su-
bito importanti cambiamenti negli ultimi 
tempi e la pandemia di COVID ha ulterior-
mente accelerato questa evoluzione. Il go-
verno francese ha conferito ai farmacisti 
comunitari ulteriori responsabilità al fine 
di massimizzare l’utilizzo delle risorse di-
sponibili. Di conseguenza, i farmacisti co-
munitari francesi sono ora autorizzati a for-
nire un numero sempre maggiore di servi-
zi clinici e a lavorare in modo più integra-
to con altre professioni. Sono maggior-
mente in grado di soddisfare le esigenze dei 
loro pazienti, di sostenere il sistema sani-
tario alleviando l’onere dei medici e man-
tenendo l’accesso alle cure nelle aree pri-
ve di medici grazie all’ampia rete locale di 
farmacie comunitarie e di promuovere prio-
rità di sanità pubblica come prevenzione. 
Che ruolo hanno avuto i farmacisti territo-
riali nella gestione dell’emergenza? 
I farmacisti della comunità francesi hanno 
svolto un ruolo chiave nella risposta alla 
pandemia e nell’assistenza alla risposta del-
la sanità pubblica al Covid-19. Si sono im-
pegnati a garantire la continuità della con-
sulenza, l’accesso alle cure e alle cure, in 
particolare rimanendo aperti durante i va-
ri blocchi. 
Anche le farmacie di comunità sono state 
in prima linea per fornire dispositivi di pro-
tezione immediata. Grazie alla loro ampia 
rete locale, hanno assicurato la fornitura 
settimanale e il monitoraggio di mascheri-

ne chirurgiche per gli operatori sanitari, 
nonché la distribuzione e persino la pro-
duzione di soluzioni per la pulizia delle ma-
ni. In una fase successiva, hanno anche of-
ferto ai pazienti un facile accesso a ma-
schere sicure. 
I farmacisti di comunità sono stati attori 
chiave per garantire la continuità dei ser-
vizi sanitari. Sono stati in grado di rinno-
vare le prescrizioni ripetute per i farmaci 
cronici. Hanno anche raccolto medicinali 
esclusivamente ospedalieri, attraverso la 
collaborazione con grossisti, per i pazienti 
che ne avevano bisogno; i pazienti cronici 
hanno così potuto accedere più facilmen-
te alle loro cure senza doversi recare in 
ospedale. 
In collaborazione con la Croce Rossa, al-
cuni farmacisti hanno organizzato servizi 
di consegna a domicilio durante il lock-
down per i pazienti impossibilitati a ritira-
re i farmaci in farmacia. 
Inoltre, in considerazione delle difficoltà 
relative all’accesso del medico di famiglia, 
il Ministero della Salute ha imposto norme 
specifiche in merito ad alcune erogazioni 
speciali di farmaci e ai consulti medici a di-
stanza. 
Se prendiamo l’esempio dell’aborto far-
macologico, che di solito viene praticato 
direttamente dal medico di base alla pa-
ziente fino alla quinta settimana di gravi-
danza, il Ministero della Salute francese ha 
esteso le disposizioni legali di dispensa-
zione. Ha facilitato l’accesso ad esso attra-
verso la consultazione remota del medico 
di base e per un periodo più lungo del so-
lito (fino alla 7a settimana di gravidanza). 
La paziente doveva solo nominare una far-

LE FARMACIE  
IN FRANCIA 
Da noi possiamo erogare anche la pillola abortiva.  
E dal 2021 pure una selezione di farmaci soggetti  
a prescrizione anche se il paziente non ha la ricetta

INTERVISTA A CARINE WOLF-THAL 
PRESIDENTE DELL’ORDINE  
DEI FARMACISTI FRANCESI

Ce lo racconta in questa ampia 
intervista la presidente del 
Consiglio nazionale dell’Ordine dei 
farmacisti della Francia che ci ha 
spiegato come la farmacia dei 
servizi nel paese transalpino sia una 
realtà da tempo, le cui prestazioni si 
sono ulteriormente ampliate 
durante il Covid: “I farmacisti sono 
completamente integrati nel 
sistema sanitario francese. La legge 
francese li qualifica come operatori 
sanitari e affida loro formalmente 
missioni specifiche all’interno del 
sistema sanitario”
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macia che era poi incaricata di dispensar-
lo a lei. 
I farmacisti di comunità si sono inoltre as-
sicurati che fossero applicate rigorosamente 
le linee guida del Ministero della Salute in 
materia di dispensazione di prodotti che 
presentano un rischio di carenza e uso im-
proprio, come il paracetamolo, i sostituti 
della nicotina o l’idrossiclorochina. Se-
guendo le linee guida dell’Agenzia france-
se per i medicinali, i farmacisti comunita-
ri potevano anche sostituire i dispositivi 
medici in caso di carenza. 
Infine, purtroppo nella prima settimana di 
lockdown, la violenza domestica è aumen-
tata del 32% nelle zone rurali e semiurba-
ne e del 36% a Parigi. 
I farmacisti di comunità della Camera dei 
farmacisti francese si sono impegnati in una 
campagna nazionale volta a sostenere le 
vittime di violenza domestica. È stato rapi-
damente progettato un protocollo di aller-
ta e tutte le farmacie sono state informate 
tramite il sistema di registrazione farma-
ceutica. 
Sono stati offerti nuovi servizi ai cittadini 
(test diagnostici, vaccinazioni, ecc.)? 
Per facilitare l’accesso alle cure regolari, il 
governo francese ha esteso i servizi esistenti 
forniti dai farmacisti. Volendo sfruttare la 
forte rete locale delle farmacie per rag-
giungere rapidamente una copertura vac-
cinale sufficiente e basandosi sul successo 
delle precedenti campagne di vaccinazio-
ne contro l’influenza stagionale, ha auto-
rizzato i farmacisti della comunità a vacci-
narsi contro il COVID-19 in anticipo. 
Dal settembre 2022, in seguito all’epidemia 
di vaiolo delle scimmie, anche tre regioni 

francesi sperimentano la vaccinazione con-
tro il vaiolo delle scimmie da parte di far-
macisti volontari selezionati dall’agenzia 
sanitaria regionale (in base a criteri quali 
la posizione geografica, i servizi di consu-
lenza sulla salute sessuale, la possibilità di 
eseguire quotidianamente un numero suffi-
ciente di vaccinazioni, la vicinanza a un far-
macia ospedaliera per ottenere i vaccini, 
offrendo un efficiente software per la pre-
notazione degli appuntamenti). 
In secondo luogo, la pandemia ha mostra-
to quanto possano essere utili i farmacisti 
di comunità nel campo dello screening. 
Mentre alcune campagne di screening ave-
vano avuto luogo prima della pandemia, 
questi servizi sono decollati davvero du-
rante la crisi sanitaria, con i farmacisti che 
hanno contribuito al monitoraggio della 
salute pubblica e al controllo della pande-
mia offrendo servizi di test antigenici. 
In modo analogo, sono stati autorizzati per 
legge i teleconsulti medici ospitati dalle far-
macie e la teleassistenza da parte dei far-
macisti. Tuttavia, i teleconsulti medici era-
no scarsamente utilizzati e la teleassisten-
za era in attesa di regolamenti attuativi. En-

trambi questi servizi hanno davvero preso 
vita durante la crisi. La pandemia ha agito 
da fattore scatenante per il lancio e ha aper-
to gli occhi sulla rilevanza di tali servizi far-
maceutici. 
Quali prestazioni sanitarie sono offerte sta-
bilmente nelle farmacie francesi, indipen-
dentemente dall’emergenza COVID? In Ita-
lia sono state istituite per legge le cosid-
dette “farmacie di servizio”, nel vostro Pae-
se esiste qualcosa di simile? 
Negli ultimi anni, l’ambito di attività dei 
farmacisti della comunità francese si è no-
tevolmente ampliato e questo si è tradotto 
in legislazione. Tra le evoluzioni citerei due 
importanti svolte legislative. Nel 2009, la 
Legge n°2009-879 ha affermato il ruolo di 
assistenza primaria dei farmacisti oltre al-
la dispensazione. Ha aperto la strada alle 
revisioni sull’uso dei farmaci a partire dal 
2013, che hanno dimostrato come il far-
macista possa supportare i pazienti oltre la 
sola somministrazione dei farmaci. Ha an-
che consentito ai farmacisti comunitari di 
partecipare, ad esempio, alle campagne na-
zionali di vaccinazione antinfluenzale ogni 
anno dal 2019. 

Carine Wolf-Thal 
Presidente del Consiglio 
nazionale dell’Ordine  
dei farmacisti francesi
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In Spagna, i 
farmacisti hanno 

sviluppato protocolli 
e strumenti digitali per far 

fronte alle nuove esigenze di salute: 
garantire la continuità e il monitoraggio 
delle terapie a tutti i cittadini, anche a chi 
vive nelle aree più disagiate, riducendo il 
più possibile l’accesso alle strutture 
ospedaliere. Durante il primo lockdown, 
oltre 2,2 milioni di spagnoli hanno 
ricevuto assistenza telefonica dal 
farmacista e 850mila persone sono state 
assistite a domicilio. A ciò si aggiunga 
l’apporto fondamentale nel tracciamento 
dei contagi Covid, attraverso una 
capillare attività di esecuzione e 
dispensazione dei test antigenici e la 
segnalazione dei casi di positività alle 
autorità sanitarie. Anche in Spagna, negli 
ultimi anni, si è assistito a un 
rafforzamento del modello della 
‘Farmacia dei servizi’ che vede il 
farmacista impegnato, ad esempio, sul 
fronte della promozione dell’aderenza 
terapeutica e degli screening per 
l’identificazione dei soggetti a rischio di 
sviluppare malattie ad alto impatto 
sociosanitario. Tra gli obiettivi futuri che 
riguardano la categoria e che sono al 
centro del documento programmatico 
“10 Proposte della professione di 
Farmacista”, vi sono l’integrazione delle 
farmacie nella Rete di sorveglianza della 
sanità pubblica e il rafforzamento del 
ruolo dei farmacisti di comunità 
nell’assistenza sociale, nella tutela della 
salute pubblica e nella sanità digitale. 

 
Anche in 
Portogallo, dove 
le farmacie non 

sono formalmente 
integrate nel servizio sanitario ma sono 
entità private che collaborano in modo 
complementare con il SSN nell’offerta di 
servizi ai cittadini, i farmacisti hanno 
svolto un ruolo di cruciale importanza per 

il raggiungimento degli obiettivi di salute 
pubblica durante la pandemia e per 
consentire la ripartenza economica del 
Paese, essendo stati pienamente 
coinvolti nell’esecuzione dei tamponi, 
nella sensibilizzazione della popolazione 
sui benefici della vaccinazione Covid e 
nella campagna di immunizzazione contro 
l’influenza. Di estrema rilevanza è stata 
l’iniziativa “Green Light Operation”, 
fortemente sostenuta da molteplici 
Associazioni di pazienti cronici, che ha 
consentito ai farmacisti di comunità di 
erogare, in piena sicurezza, alcune 
categorie di medicinali tradizionalmente 
dispensate in ambiente ospedaliero 
(HIV/AIDS, sclerosi multipla, patologie 
oncologiche), assicurando così la 
continuità terapeutica e riducendo i 
disagi per i pazienti (il 91% dei pazienti 
ha dichiarato che la dispensazione nelle 
farmacie territoriali li ha aiutati a rispettare 
il piano terapeutico). A tal fine, è bene 
ricordare anche la misura che ha 
permesso al farmacista territoriale di 
rinnovare le prescrizioni ripetute per i 
farmaci cronici. Senza trascurare il ruolo 
che i farmacisti hanno ricoperto sul fronte 
dell’educazione sanitaria e della 
rassicurazione ai cittadini, affermandosi 
come il presidio di salute competente e 
più facilmente accessibile (h24, 7 giorni 
su 7) alla collettività. In analogia con 
quanto accaduto in Italia - al di là della 
diversa architettura dell’assistenza 
sanitaria che, nel nostro Paese, 
riconosce alle farmacie il ruolo di presidio 
sanitario sul territorio -, anche in 
Portogallo la pandemia ha rappresentato, 
per i farmacisti, un’opportunità per 
rafforzare ulteriormente la relazione di 
fiducia con i cittadini e ottenere un 
meritorio riconoscimento da parte delle 
istituzioni politico-sanitarie. Sul fronte del 
potenziamento della ‘Farmacia dei 
Servizi’, il decreto-legge n.97/2018 ha 
rappresentato una pietra miliare, in 
quanto ha ampliato notevolmente i servizi 

offerti in farmacia: somministrazione di 
farmaci e vaccini, prestazioni di pronto 
soccorso, test rapidi anti HIV, HCV, HBV, 
programmi di aderenza e riconciliazione 
terapeutica, assistenza di I livello nella 
prevenzione del piede diabetico, 
trattamento delle ferite e cura delle 
stomie, e così via. Di pari passo, è stato 
stabilito un nuovo quadro per la 
remunerazione dei servizi erogati dai 
farmacisti di comunità. Attualmente, le 
farmacie stanno lavorando allo sviluppo 
di nuovi modelli di finanziamento per i 
servizi farmaceutici, che coinvolgono gli 
enti locali, le assicurazioni sanitarie 
private e l’industria farmaceutica. 

 
Nel Regno Unito, 
la ‘Farmacia dei 
Servizi’ è una realtà 

consolidata già dal 
2005 nell’ambito del servizio sanitario 
nazionale (seppur in un quadro di 
disomogeneità di finanziamento tra le 
quattro nazioni). Da quasi dieci anni, i 
cittadini inglesi possono ricevere in 
farmacia il vaccino antinfluenzale e le 
cosiddette vaccinazioni da viaggio 
(servizio privato), cui si è aggiunta la 
vaccinazione contro il Covid. Durante la 
pandemia, le farmacie hanno 
ulteriormente rafforzato il loro ruolo, 
ponendosi come un punto di riferimento 
per la popolazione, non solo per 
soddisfare le esigenze di salute, ma 
anche per far fronte ad altre 
problematiche come, ad esempio, quelle 
legate agli abusi domestici: grazie al 
programma “Ask for ANI”, le vittime di 
violenza domestica hanno potuto trovare 
sostegno e rifugio attraverso la farmacia 
di comunità. Una conferma del ruolo 
sociale, oltre che sanitario, del 
farmacista, e dell’apporto che la rete delle 
farmacie territoriali può dare per 
affrontare le crescenti disuguaglianze 
delle società contemporanee. 

LE FARMACIE  
IN SPAGNA, PORTOGALLO E REGNO UNITO
Nel numero 5 de ilFarmacista abbiamo trattato ampiamente  
delle farmacie in questi altre tre paesi europei. Di seguito ne 
riproponiamo una sintesi a completamento della nostra inchiesta
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L’anno 2019 ha rappresentato un punto di 
svolta nel sancire il ruolo allargato dei far-
macisti di comunità. La legge n° 2019-774 
ha affermato la duplice missione delle far-
macie: prima dispensazione, in secondo 
luogo consulenza (una missione di assi-
stenza primaria). Questo ruolo è stato ul-
teriormente amplificato durante la pande-
mia di COVID. 
Da luglio 2021, i farmacisti di comunità ese-
guono test rapidi per l’angina, molto utili 
per combattere la resistenza antimicrobi-
ca. Infine, nel corso dell’anno 2021, ai far-
macisti di comunità è stato concesso il di-
ritto di adeguare il dosaggio e dispensare 
prescrizioni ripetute ai pazienti cronici, ma 
anche di dispensare medicinali soggetti a 
prescrizione medica per disturbi comuni, 
come il dolore alla deglutizione e la polla-
chiuria, senza prescrizione medica, se-
guendo i protocolli. Ad oggi, questi diritti 
sono limitati a casi specifici all’interno del-
le organizzazioni interprofessionali, ma 

posso dirvi che questa è in realtà una pic-
cola rivoluzione per noi in Francia. 
La farmacia è pienamente integrata nel suo 
sistema sanitario nazionale e/o regionale 
attraverso normative o convenzioni speci-
fiche? 
I farmacisti sono completamente integrati 
nel sistema sanitario francese. La legge fran-
cese li qualifica come operatori sanitari e 
affida loro formalmente missioni specifi-
che all’interno del sistema sanitario. 
Inoltre, la maggior parte dei servizi farma-
ceutici sono riconosciuti e disciplinati da 
un accordo negoziato tra l’Assicurazione 
Sanitaria Nazionale eni sindacati delle far-
macie. L’ultimo accordo di farmacia è sta-
to firmato a marzo 2022, nell’ottica di raf-
forzare l’accesso del paziente al percorso 
sanitario. L’accordo ha ampliato le missio-
ni dei farmacisti di comunità in termini di 
prevenzione e supporto ai pazienti, rico-
noscendo e perpetuando così il ruolo cen-
trale che i farmacisti hanno svolto durante 
la pandemia COVID in termini di vaccina-
zione e screening. 
L’accordo ha inoltre rafforzato il ruolo edu-
cativo e di consulenza del farmacista in me-
rito al corretto utilizzo dei prodotti sanita-
ri. L’accordo accompagna il passaggio al 
digitale in connessione con l’introduzione 
del fascicolo sanitario elettronico persona-
le “Mon Espace Santé” e anticipa la gene-
ralizzazione delle prescrizioni elettroniche. 

Infine, per la prima volta, tiene conto del-
le tematiche ambientali nel lavoro dei far-
macisti. 
Inoltre, i farmacisti possono partecipare at-
tivamente alla cosiddetta pratica integra-
ta, una forma strutturata di collaborazione 
interprofessionale volta a ottimizzare il sup-
porto ai pazienti e il loro accesso alle cure. 
In questo contesto, il farmacista è sullo stes-
so piano degli altri operatori sanitari al-
l’interno della pratica integrata. Può, in par-
ticolare, partecipare all’elaborazione dei 
protocolli assistenziali e alla loro attuazio-
ne, coordinare i percorsi assistenziali, col-
laborare agli incontri sulla gestione dei pa-
zienti “complessi”, condurre gli incontri 
sulle prescrizioni e rafforzare il suo ruolo 
educativo con i pazienti. 
A questo proposito, recentemente sono sta-
te avviate discussioni tra le camere degli 
operatori sanitari, compresi i medici, che 
mirano a rafforzare la collaborazione in-
terprofessionale per migliorare l’accesso 
all’assistenza sanitaria. Ciò potrebbe po-
tenzialmente portare a un ruolo più esteso 
per i farmacisti. 
In effetti, i farmacisti in Francia sono con-
siderati professionisti sanitari e attori chia-
ve della sanità pubblica. 
C.F.

INTERVISTA A CARINE WOLF-THAL 
PRESIDENTE DELL’ORDINE  
DEI FARMACISTI FRANCESI
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PERSONE 
INDIGENTI  

  9,9   
EURO  

 

 
 
PERSONE 
INDIGENTI  

  5,85   
EURO  

PERSONE NON 
POVERE  

  66,83  
EURO  

 

 
 
PERSONE NON 
POVERE  

  26   
EURO  

NEL 2022 LE PERSONE in condizioni di po-
vertà assoluta sono 5 milioni 571 mila per-
sone (9,4% della popolazione residente). 
Circa il 7% di queste (pari a 390 mila indivi-
dui) si è trovato in condizioni di povertà sa-
nitaria. Ha dovuto, cioè, chiedere aiuto ad 
una delle 1.806 realtà assistenziali conven-
zionate con Banco Farmaceutico per rice-
vere gratuitamente farmaci e cure. 
Nonostante l’impronta universalistica del 
nostro Ssn, ricorda una nota del Banco far-
maceutico, parte consistente della spesa far-
maceutica resta a carico dei cittadini. In par-
ticolare, nel 2021 (ultimi dati disponibili) il 
43,5% (cioè 3,87 miliardi di euro) della spe-
sa farmaceutica è stata pagata dalle fami-
glie (+6,3% rispetto al 2020), con profonde 
differenze tra le possibilità di quelle pove-
re e quelle non povere. 
Una persona indigente, ha a disposizione 
un budget per la salute pari a soli 9,9 euro 
al mese, mentre una persona non povera 
ha a disposizione sei volte tanto, cioè 66,83 
euro mensili. Limitandoci al budget per l’ac-
quisto di farmaci, i poveri hanno a disposi-
zione solo 5,85 euro, mentre i non poveri 
26. È quanto emerge dal 10° Rapporto Do-
nare per curare - Povertà Sanitaria e Do-
nazione Farmaci realizzato con il contri-
buto incondizionato di IBSA Farmaceutici 
e ABOCA da OPSan - Osservatorio sulla Po-
vertà Sanitaria (organo di ricerca di Ban-
co Farmaceutico). I dati sono stati presen-
tati il 12 dicembre 2022 in un convegno pro-
mosso da Banco Farmaceutico e AIFA. 
Il 60% della spesa sanitaria dei poveri è de-
stinata alla spesa per farmaci a fronte del-
l’equivalente 38% delle famiglie non pove-
re. Questo perché il Ssn non offre alcuna co-
pertura per i farmaci “da banco”, non aven-
do introdotto distinzioni tra chi è sotto la 
soglia di povertà e chi è al di sopra. 
Le difficoltà economiche lambiscono an-
che le famiglie non povere: nel 2021 hanno 
cercato di ridurre le spese sanitarie (rinun-
ciando o rinviando a visite mediche/accer-
tamenti periodici) complessivamente oltre 
4 milioni 768 mila famiglie (10 milioni 899 
mila persone), di cui quasi 639 mila (1 mi-

lione 884 mila persone) in povertà assolu-
ta. La rinuncia alle cure è stata praticata da 
27 famiglie povere su 100 a fronte di 13 fa-
miglie non povere su 100, per un totale di 
15 famiglie su 100. 
“La povertà sanitaria continua a rappre-
sentare un grave problema per migliaia di 
famiglie povere, mentre sacrifici e rinunce 
riguardano sempre più spesso anche quel-
le non povere. Purtroppo, le condizioni di 
chi vive in Italia non sono destinate, nel-
l’immediato futuro, a migliorare; questo, a 
causa di alcuni effetti persistenti della crisi 
economica derivata dalla pandemia, e del-
la grave situazione internazionale. Speria-
mo che i dati del nostro Rapporto siano let-
ti con attenzione dalle istituzioni, e che rap-
presentino per esse uno strumento per com-
prendere più a fondo i bisogni di chi è in dif-
ficoltà e attuare, così, misure e politiche in 
grado di rispondervi con efficacia”, ha di-
chiarato Sergio Daniotti, presidente della 
Fondazione Banco Farmaceutico onlus.

BUDGET  MENSILE PER LA SALUTE 
 

BUDGET PER ACQUISTO FARMACI 

SONO 390MILA  
LE PERSONE  
IN CONDIZIONI DI 
POVERTÀ SANITARIA

10° RAPPORTO BANCO FARMACEUTICO

Si tratta di persone che hanno dovuto chiedere aiuto  
ad una delle 1.806 realtà assistenziali del Banco Farmaceutico  
per ricevere gratuitamente farmaci e cure

Mandelli (FOFI) 

Fenomeno 
preoccupante  
che nega il diritto  
alla salute.  
Farmacisti parte attiva  
nella raccolta  
e dispensazione  
dei medicinali” 
 

“La povertà e la disparità di accesso alle 
cure interessano, purtroppo, sempre 
più famiglie. L’aumento dei prezzi dei 
beni di prima necessità dovuto alla 
guerra in corso e l’onda lunga del Covid 
stanno acuendo le disuguaglianze e le 
sofferenze di moltissimi italiani, come 
testimonia il dato degli oltre 5,5 milioni 
di persone in povertà assoluta, delle 
quali circa il 7% nell’ultimo anno si è 
trovato in condizioni di povertà sanitaria. 
È evidente che tutti noi siamo chiamati 
a un forte slancio di solidarietà per 
aiutare le tante persone che non 
riescono ad usufruire neppure di un 
diritto fondamentale, che spesso diamo 
per scontato: quello di potersi curare”. 
Lo dichiara il presidente della 
Federazione degli Ordini dei 
Farmacisti, Andrea Mandelli, 
commentando i dati del 10° Rapporto 
sulla Povertà sanitaria di Banco 
Farmaceutico. 
 
“Un ringraziamento - continua Mandelli 
- va al presidente Daniotti e a tutta 
l’organizzazione di Banco 
Farmaceutico, impegnata ad arginare 
fattivamente un fenomeno 
preoccupante e di dimensioni estese.  
I farmacisti italiani rinnovano il loro 
impegno al fianco di Banco 
Farmaceutico nella prossima Settimana 
di raccolta del farmaco, che 
rappresenta un appuntamento centrale 
nell’azione di contrasto alla povertà 
sanitaria, in cui i colleghi si mettono 
concretamente a disposizione di chi ha 
più bisogno. Oltre all’iniziativa di 
solidarietà legata alla raccolta dei 
medicinali, i farmacisti sono parte attiva 
nella dispensazione dei farmaci raccolti 
e nell’offrire ascolto e consiglio a chi 
entra in farmacia, aspetti che rendono il 
contributo della professione ancor più 
significativo, al fianco delle Istituzioni e 
del Terzo settore, per garantire il diritto 
alla salute dei cittadini”.  
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l’agglomerato urbano princi-
pale e la loro istituzione pre-
scinde dall’ordinario criterio 
della popolazione. 
 
Le farmacie rurali, istituite sul-
la base del criterio topografico, 
afferma la sentenza in parola, 
ben possono essere istituite an-
che ad una distanza inferiore a 

3000 metri rispetto alla farma-
cie esistenti, sulla base di una 
attenta valutazione da effet-
tuare in relazione alla singola 
fattispecie concreta, essendo re-
cessivo in un’ottica comparati-
va degli interessi in gioco, anche 
alla luce della normativa di ran-
go eurounitario, l’interesse pro-
tezionistico delle farmacie pre-
cedentemente insediate ad evi-
tare interferenze nello svolgi-
mento della loro attività, ri-
spetto al preminente interesse 
pubblico ad assicurare la mas-
sima diffusione del servizio far-
maceutico anche in zone svan-
taggiate. 
Tale approccio ermeneutico, 
prosegue la sentenza abruzze-
se, che è ispirato ad un’appli-
cazione flessibile del limite di di-
stanza, appare coerente con le 
statuizioni espresse dalla Corte 
di Giustizia CE che, chiamata a 
pronunciarsi sull’art. 104 TULS, 
ha affermato che al fine di rag-
giungere in modo coerente e si-
stematico l’obiettivo di assicu-
rare un servizio farmaceutico 
adeguato, le autorità compe-
tenti potrebbero perfino essere 
indotte ad interpretare la rego-
la generale nel senso che è pos-
sibile autorizzare l’apertura di 
una farmacia a distanza infe-
riore alla distanza minima non 
solo in casi del tutto ecceziona-
li, ma ogni volta che la rigida 
applicazione della regola gene-
rale rischi di non garantire un 
accesso adeguato al servizio far-
maceutico. 
 
Ebbene, alla luce della sueste-
sa sentenza anche un altro ca-
posaldo in materia di colloca-
zioni di sedi farmaceutiche, nel 
caso di specie: rurali, è stato su-
perato con ovvia soddisfazione 
di chi può migliorare la propria 
farmacia dal punto di vista 
commerciale e conseguente 
rammarico di chi deve subire il 
trasferimento della farmacia vi-
cino al proprio esercizio. 
D’altronde, raramente, le deci-
sioni dei Giudici “accontenta-
no” i contendenti….ma, ormai, 
siamo alle soglie del Santo Na-
tale e proviamo ad essere tutti 
più buoni. 
Un caro augurio a Tutti i letto-
ri.

di Paolo Leopardi  ex legeex lege

COSA STA SUCCEDENDO 
ALLE RURALI? 

centri abitati con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti”.  
Le farmacie rurali sono desti-
nate a far fronte a particolari 
esigenze dell’assistenza farma-
ceutica fondandosi esclusiva-
mente sul requisito dell’isola-
mento topografico del nucleo 
insediativo rurale e della di-
scontinuità dello stesso dal-

Detto atteggiamento ha avuto 
quale conseguenza la “reazio-
ne” dei titolari delle farmacie li-
mitrofe a quella oggetto del ri-
chiesto trasferimento che spes-
so è sfociata nelle aule dei vari 
T.A.R. 
Le ultime decisioni dell’Auto-
rità Giudiziaria Amministrati-
va sono apparse parecchio in 
contrasto tra loro, alcune con-
servatrici dei principi dettati 
dalle norme in materia alcune 
più liberiste. 
Un’ultima decisione recante il 
n. 370 e resa dal TAR Abruzzo, 
Sez. I, il 13 ottobre 2022 ha af-
fermato che le farmacie rurali, 
istituite sulla base del criterio 
topografico, possono essere 
istituite anche ad una distanza 
inferiore a 3000 m. rispetto al-
la farmacie esistenti 
In base all’art. 1, l. 8 marzo 
1968, n. 221, il criterio discreti-
vo, fissato per la distinzione 
delle due categorie di farmacie 
urbana e rurale, è quello topo-
grafico-demografico, per cui 
sono “rurali” le farmacie situa-
te in “comuni, “frazioni” o 
“centri abitativi con meno di 
cinquemila abitanti, ovvero in 
“quartieri periferici” non con-
giunti, per continuità abitativa, 
alla città. Sono farmacie urba-
ne quelle situate in comuni o 

Negli ultimi tempi, anche alla luce del notevole spopolamento intervenuto nei 
Centri Storici di molti Comuni e delle mutazioni (non sempre migliorative) 
delle infrastrutture che hanno modificato le  vie di circolazione che collegano le 
varie frazioni afferenti i Comuni stessi, si stanno verificando, da parte dei 
titolari di sedi farmaceutiche collocate nelle zone più disagiate, numerose 
richieste di trasferimento degli esercizi farmaceutici, in zone più densamente 
popolate o comunque maggiormente commerciali
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dalle Aziende

Zentiva (produttore di farmaci di alta qua-
lità a prezzi accessibili per i pazienti eu-
ropei e non solo), ha siglato uno storico 
accordo con Sanofi che segna un traguar-
do fondamentale nel percorso di rafforza-
mento della propria linea di Consumer He-
althCare ampliando il proprio portfolio 
con l’acquisizione di Zerinol e di Solu-
zione Schoum. 
La firma di questo importante accordo è 
la più recente tappa di un percorso inizia-
to nel 2020 con lanci di nuovi marchi in-
novativi e di due linee di prodotti in area 
Consumer HealthCare. 
Con Zerinol, l’Azienda risponde tempe-
stivamente alle nuove esigenze postpan-

demiche dei pazienti con una linea che 
vanta 10 prodotti contro i sintomi in-
fluenzali. Lo storico marchio consente a 
Zentiva di entrare nell’area Cold & Flu con 
un progetto in cui la tradizione e l’affida-
bilità incontrano la qualità che da sempre 
contraddistingue i prodotti Zentiva. 
Soluzione Schoum nasce nel 1907 dalla 
tradizione degli estratti botanici: una linea 
di due prodotti dedicata al benessere na-
turale e psico-fisico, che Zentiva ha l’am-
bizione di trasformare in un rituale di be-
nessere per il consumatore.  
Zentiva lavorerà ad ampliare la linea con 
formulazioni innovative per andare in-
contro alle sempre crescenti esigenze in 

fatto di naturalità. “Sono entusiasta di an-
nunciare l’esito positivo dei colloqui av-
viati nei mesi scorsi con Sanofi. Per Zen-
tiva l’accordo segna un momento storico 
e un cambio di passo fondamentale per la 
nostra azienda, che ha registrato negli ul-
timi 3 anni una crescita a doppia cifra. 
L’acquisizione e la valorizzazione dei 
brand Zerinol e Soluzione Schoum rien-
trano con forza nel nostro progetto che ha 
come scopo quello di offrire sempre più 
qualità e affidabilità al farmacista per sup-
portarlo nel suo ruolo di presidio territo-
riale per il paziente”, ha dichiarato Cinzia 
Falasco Volpin, General Manager di Zen-
tiva Italia. 

Zentiva sigla uno storico accordo con Sanofi e segna un traguardo 
fondamentale nel percorso di rafforzamento della propria linea  
di Consumer HealthCare ampliando il proprio portfolio

ZENTIVA RAFFORZA  
LA PROPRIA PRESENZA 
NELL’ASSISTENZA SANITARIA  
AL CONSUMATORE
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vetrine

“ARTICOLAZIONI ”  
A BASE DI VITAMINA C  
E BOSWELLIA  
 
Nel nostro corpo ci sono più di 
centoquaranta articolazioni che 
ogni giorno sono sottoposte a sforzi 
più o meno impegnativi e ad usura 
continua nel tempo: necessitano 
quindi del miglior trattamento 
possibile, sia che semplicemente si 
voglia salvaguardarle da fastidi o 
che si faccia sport a livello 
agonistico che amatoriale. 
ARTICOLAZIONI (prodotto da 
Lafarmacia) è l’integratore 
alimentare per adulti, sportivi ed 
anziani, con ingredienti funzionali 
che lo rendono indicato per le 
articolazioni. È arricchito con 
Boswellia, i cui acidi-boswellici 
favoriscono la fisiologica 
funzionalità articolare. La 
glucosamina è un precursore 
importante di componenti 
essenziali della cartilagine 
articolare (proteoglicani e 
glicosaminoglicani, GAG), e per 
questo aiuta a mantenere integra la 
cartilagine, tessuto che agisce come 
un cuscinetto ammortizzatore 

proteggendo le estremità articolari 
delle ossa dall’attrito. L’acido 
ialuronico presente nella 
formulazione si trova sottoforma di 
ExceptionHYAL Jump, un attivo 
innovativo. Inoltre il prodotto è 
arricchito con vitamina C, che 
contribuisce alla normale 
formazione del collagene per la 
normale funzione delle cartilagini.  
ARTICOLAZIONI è proposto al 
piacevole aroma limone e mirtillo, 
senza glutine, senza lattosio e senza 
edulcorante. Si consiglia di 
assumere una bustina al giorno. 
Versare il contenuto della bustina 
in un bicchiere, aggiungere circa 
200ml di acqua, mescolare fino al 
completo discioglimento della 
polvere ed assumere. 
 

DA ERABLIFE NUTRION 
IL NUOVO INTEGRATORE 
PHYTO COMPLETE 
 
Da oggi c’è un nuovo alleato per 
ottimizzare la nutrizione, 
migliorando vitalità ed energia. 
Herbalife Nutrition ha appena 
lanciato Phyto Complete: un nuovo 
integratore alimentare che contiene 
Fiit-NSTM, una combinazione 
brevettata di polifenoli da frutta e 
verdura a base di estratto di tè verde - 
foglie, semi di guaranà, semi e buccia 
d’uva pompelmo, radice di carota 
nera. I polifenoli sono il nome 
generico di una classe di fitonutrienti 
che definisce una varietà di sostanze 
prodotte dalle piante. L’efficacia di 
Fiit-NSTM è stata studiata 
scientificamente e contiene anche 
vitamina B3 che contribuisce al 
normale metabolismo energetico e 
alla riduzione della stanchezza e 
dell’affaticamento. 
 Phyto Complete è il prodotto ideale 
per chi ha cura del proprio benessere 
e desidera ridurre i livelli di 
stanchezza e affaticamento grazie 
anche all’apporto di niacina e 
vitamina C (che contribuiscono al 

normale metabolismo energetico e 
alla riduzione della stanchezza e 
dell’affaticamento), e di cromo, che 
contribuisce al normale 
metabolismo dei macronutrienti e al 
mantenimento di livelli normali di 
glucosio nel sangue  
 Il consumo raccomandato è 2 
capsule al giorno, sempre durante i 
pasti. Il prodotto non deve essere 
consumato a stomaco vuoto. Poiché 
gli integratori non vanno intesi quali 
sostituti di una dieta variata ed 
equilibrata e di un sano stile di vita, 
anche il consumo di Phyto 
Complete dev’essere sempre 
abbinato all’adozione di corretti stili 
di vita nutrizionali e alla regolare 
attività fisica. 

  

RINOSOL 2ACT. CONTRO 
I PRIMI FREDDI E 
L’INFLUENZA  
 
Con il cambio stagione e i primi 
freddi inizia ad arrivare anche 
l’influenza,  raffreddore, tosse, 
febbre e mal di gola.  
Come comportarsi? È fondamentale 
dormire a sufficienza, fare sport 
almeno una volta a settimana, 
adottare una corretta alimentazione 
per rinforzare il sistema 
immunitario con uno stile di vita 
sano e fare attenzione 
all’igiene delle mani per 
evitare il contagio. In più, 
l’applicazione di Rinosol 
2ACT che libera il naso e crea 
una barriera meccanica sulla 
mucosa nasale, utile nel 
prevenire il contatto con 
agenti esterni come virus e 
batteri.  Rinosol 2ACT è un 
Dispositivo Medico 
innovativo che unisce 
un’efficace azione 
decongestionante ad 
un’azione protettiva della 
mucosa nasale. È indicato nei 
casi di congestione e 
irritazione della mucosa 
nasale, come nelle sindromi 
influenzali, raffreddore, riniti 
allergiche e sinusiti, sia acute 
che croniche. Il prodotto non 
contiene decongestionanti 

vasocostrittori, quindi grazie al suo 
meccanismo d’azione non 
farmacologico, non crea 
assuefazione, non secca la mucosa 
nasale e può essere utilizzato 
frequentemente durante il giorno 
anche per periodi prolungati. 
Rinosol 2ACT è Gluten Free e 
realizzato con ingredienti da 
agricoltura biologica. 
Rinosol 2ACT agisce grazie ad un 
complesso attivo naturale di tannini, 
resine, polisaccaridi e flavonoidi che 
interagisce con la mucosa nasale 
svolgendo una doppia azione: 
• libera il naso, grazie alla sua azione 

fluidificante del muco, che 
ne promuove 
l’eliminazione; 
• effetto barriera contro 
virus e batteri, grazie alla 
formazione di un film 
mucoadesivo ad azione 
barriera che protegge la 
mucosa dal contatto con gli 
agenti esterni (virus, batteri, 
fumo, smog, pollini, 
polvere, etc.) e svolge anche 
un’azione 
antinfiammatoria indiretta.   
Completano l’efficacia di 
Rinosol 2ACT le proprietà 
rinfrescanti degli oli 
essenziali che donano una 
piacevole sensazione di 
freschezza. Il rispetto della 
fisiologia della mucosa 
nasale è garantito inoltre 
dal carattere isotonico della 
formulazione. 

DA TECNIWORK IL 
WELLNESS GIFT  
PER LA PEDICURE  
 
Tecniwork, marchio italiano 
specializzato nella cura e benessere 
del piede, propone il nuovo 
cofanetto Christmas Wellness Gift 
Foot Express Care. Un elegante kit 
regalo, impreziosito con dettagli in 
oro, che possiede i prodotti per una 
pedicure veloce ma efficace, per 
piedi lisci, morbidi e vellutati anche 
a Natale e per le festività. Questo 
speciale cofanetto unisce il 
benessere con la bellezza del piede 
e comprende: la Raspa Velvet Skin, 
la Maschera Piedi Rigenerante e la 
Crema Piedi Rigenerante.  
I prodotti nel dettaglio: CREMA 
PIEDI RIGENERANTE: Un 
trattamento emolliente e idratante 
per la pelle secca, ruvida e 
disidratatadel piede. A base di Tea 
Tree Oil, Urea, Amamelide e 
Camomilla. Ridona elasticità alla 
pelle secca e contribuisce al 
rinnovamento cutaneo. L’Urea 
contenuta assicura un’elevata 
idratazione. La crema piedi 
possiede l’effetto calmante e 
riequilibrante della pelle. 
MASCHERA PIEDI 
RIGENERANTE: In comodi e pratici 
calzari monouso. Un trattamento 
express per piedi morbidi e levigati, 
con Urea e Olio di Mandorla Dolce 

per idratare e nutrire la pelle e AHA 
per levigare e rendere i piedi 
vellutati e lisci. La maschera 
contribuisce a ripristinare la 
normale idratazione della cute, in 
più esfolia delicatamente levigando 
le irregolarità della pelle. Favorisce 
intensa idratazione e il 
rinnovamento cellulare. 
RASPA VELVET SKIN: La Raspa per 
i piedi morbidi e levigati che riduce 
efficacemente e rapidamente 
callosità e ispessimenti. Per piedi 
soffici, levigati e naturalmente 
morbidi. Il maxi formato della 
Velvet Skin la rende solida e 
maneggevole, grazie alla pratica 
impugnatura per una presa sicura 
durante l’utilizzo. I due lati abrasivi 
sono altamente efficaci per la 
doppia azione: lato a grana grossa 
per eliminare l’eccesso di callosità, 
lato a grana fine per levigare e 
rifinire la superficie cutanea. 
Efficace sia a secco che in acqua. 
 






